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e e prescrizioni per l’accettazione, l’impiego, la qualità, la provenienza dei materiali

Norme generali per l’accettazione,



< =

–

Conservazione della documentazione d’accompagnamento

di accompagnamento: l’attestato di qualificazione
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Prescrizioni per l’acquisto di prefabbricati
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< =, ed è sito nei comuni di Acerenza e Oppido Lucano (PZ) in 
località < = (nel seguito: il <Progetto=).

La società proponente è Aren Green S.r.l. Unipersonale, con sede in Via dell’Arrigoni 308 –
P.IVA 04032170401 (nel seguito: il <Soggetto proponente=).

L’impianto sarà allacciato all’ampliamento a 36 kV della già esistente Stazione Elettrica Terna, denominata 
<Oppido Lucano=, tramite connessione a 36 kV.
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all’interno della 

Figura 1 – Inquadramento territoriale del progetto (1/2)
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Norme e prescrizioni per l’accettazione, l’impiego, la qualità, la 

Norme generali per l’accettazione, qualità ed impiego dei materiali

– ichieste in corso d’opera dalla stessa Direzione Lavori. 

Con riferimento ai possibili casi nei quali si può ricadere relativamente alla l’identificazione e la qualificazione 

per l’impiego dei materiali e prodotti per i quali sia disponibile, per l’uso strutturale previsto, una 
– –

per l’impiego di materiali e prodotti ricadenti nei casi B) e C) valgono le regole previste al par. 11.1 

305/2011 / laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, sia per ciò che riguarda le prove di certificazione 

accompagnamento fornitura (comprovante l’identificazione, la qualificazione e la tracciabilità dei materiali) 

zazione e sistemazione delle strade di accesso all’impianto si suddividono in due fasi: 
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La viabilità interna all’impianto risulterà costituita principalmente dall’adeguamento delle carrarecce esistenti, 

l’allontana

ai sollevamenti ed ai montaggi dei vari componenti dell’aerogeneratore, oltre che dei mezzi di trasporto dei 
essi dell’aerogeneratore.

L’ avrà l’onere di ripristinare le aree di utilizzo temporaneo come in epoca antecedente l’inizio dei 
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alluvionale. Il ritombamento dello scavo dovrà essere realizzato con il completo ricollocamento <in situ= del 

L’

idonei per l’esecuzione dei lavori in appalto. L'Appaltatore deve altresì individuare tutte le possibili interferenze 

sa di danneggiamenti in fase di demolizione sarà a carico dell’Appaltatore.

Scavi in presenza d’acqua

di acqua deve essere assicurato con qualsiasi mezzo l’aggottamento e 
l’allon

pe di aggottamento (o di drenaggio) devono essere predisposte dall’ 
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L’impiego delle pompe di aggottamento potrà essere richiesto a giudizio insind

I sistemi di prosciugamento del fondo adottati dall’
specialmente durante l’esecuzione di strutture 

’

’ ’

’
’
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Divieti per l’Appaltatore dopo l’esecuzione degli scavi

’ ’ ’
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In generale sono considerati di sbancamento tutti quegli scavi nei quali possono operare, all’interno degli stessi, 

ti senza l’impiego di escavatori meccanici, le pareti delle fronti di attacco 

arete del fronte di attacco supera l’altezza di 150 

motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, l’Appaltatore deve provvedere a proprie spese all’armatura o al 

Si dovrà prevedere nell’esecuzione degli scavi un angolo di inclinazione pari a 45° per le argille

Si ribadisce che queste sono solamente indicazioni ma l’Appaltatore dovrà verificare la stabilità dello scavo in 

ruzzo magro o sabbione, a cura e a spese dell’Appaltatore.

scavo, all’applicazione delle necessarie armature di sostegno.

È obbligo dell’
richieste dall’assestamento delle terre, affinché, al momento del 
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l’impiego di argille e, in generale, di tutte le terre che con l’assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano 

murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera, per essere riprese, poi, al momento della formazione 

dell’
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Le caratteristiche dei calcestruzzi da utilizzare per le differenti parti d’opera saranno quelle indicate negli elaborati 
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riferimenti alla destinazione d’uso del calcestruzzo. 

1 punto 12) dovrà risultare inferiore allo 0.2% sulla massa dell’aggregat
l’aggregato è grosso oppure fine (aggregati con classe di contenuto di solfati AS0,2);
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l’uso

l’impiego costante

Per le riprese di getto si potrà far ricorso all’utilizzo di ritardanti di 

all’utilizzo
all’azione all’impiego
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azione della documentazione d’accompagnamento
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di accompagnamento: l’attestato di qualificazione
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assemblate fuori opera in <gabbie=; i collegamenti saranno 

l’esterno; le staffe dovranno essere chiuse e risvoltate verso l’interno. L’interasse delle staffe non dovrà essere 
entito l’uso delle armature elicoidali 
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•
•
• EC7 e EC8 (nel Cap. 1 delle NTC si afferma che gli Eurocodici <forniscono il sistematico supporto 

applicativo= delle nuove norme)

Il controllo dell’integrità, da effettuarsi con prove dirette o indirette di comprovata validità, deve interessare 

sistema <Cross hole=, 

’

azioni di progetto. Tali prove devono essere spinte ad un carico assiale pari a 1,5 volte l’azione di progetto 
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metodologia <Cross hole=. I pali dovranno essere tutti predisposti per tale metodologia e 

La Direzione Lavori potrà imporre all’Appaltatore altre prove dinamiche o soniche o altre di tipo cross

•

•
•

g 1.2 
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per la realizzazione dell’impianto eolico, possono dividersi in: 

realizzazione del cavidotto interno all’impianto eolico che collega tutte le turbine tra di loro; 

all’impianto eolico (di comando/segnalazione e di trasporto dell’energia prodotta) dovranno essere posate 

percorsi interrati disposti lungo l’asse della viabilità di servizio e ai margini delle strade.
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Nel caso di attraversamenti stradali, in senso trasversale o longitudinale all’asse della strada, a meno di specifiche 
ancora più restrittive dell’e

posizionata con l’asse di rotazione perpendicolare al tracciato di posa ed in modo che lo svolgimento del cavo 
l cavo con tiro meccanico è prescritto l’impiego di un argano a motore con 

l’applicazione del tiro deve avvenire in modo graduale e per quanto è pos

conduttori. Non è consentita la posa del cavo con l’impiego di altri mezzi meccanici non rispondenti ai sud
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te il tiro l’attrito 

meccaniche previste durante l’esercizio dei cavi in condizioni ordinarie ed anomale. Si ritiene indispensabile che il 

tutti i fili elementari dei conduttori e devono essere realizzati in modo tale che, durante l’esercizio, non si 

Non eseguire mai i giunti o i terminali all’aperto quando le condizioni atmosferiche non sono buone o 

le caratteristiche elettriche, sia per le caratteristiche di resistenza agli eventi estremi del vento. L’aerogeneratore 
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e dichiarazioni di conformità per l’impiantistica interna. Questo implica, che gli impianti inter

Prescrizioni per l’acquisto di prefabbricati
1971, n. 1086 <Norme per la 

tura metallica=, 
1974, n. 64 <Disposizioni in materia di costruzioni, cemento armato e indicazioni generali in 

materia di statica=, dalle norme tecniche vigenti emanate con i relativi Decreti Ministeriali, per quanto applicabili 

componente un'adeguata protezione contro eventuali tentativi di smontaggio dall’esterno; deve inoltre essere 
ne IP 33 verso l’interno. Le dimensioni di ingombro devono 

protezione da infiltrazioni d’acqua per capillarità. Il pavimento deve essere perfettamente piano, sufficientem

di montaggio. Il prefabbricato deve essere rifinito a perfetta regola d’arte sia internamente che esternamente. Le 

• il perfetto ancoraggio sul manufatto; 

• resistenza agli agenti atmosferici anche in ambienti aggressivi (industriale e marino); 

• inalterabilità del colore alla luce solare e stabi
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Il collaudo statico, tranne casi particolari, va eseguito in corso d’opera.

–
l’Appaltatore dovrà fornire 

ecnica e/o quant’altro per permettere l’esecuzione delle prove senza aggravio di costi per la 

Il programma delle prove, stabilito dal Collaudatore, con l’indicazione delle procedure di carico e delle 
se deve essere sottoposto al Direttore dei lavori per l’attuazione e reso noto al Progettista e al 

Il Direttore dei Lavori ed il Collaudatore, a seguito dell’ultimazione dei lavori, eseguiranno –

L’ ecnica e/o quant’altro permettere l’esecuzione delle 

L’ispezione dell’opera verrà eseguita dal Collaudatore alla presenza del Direttore dei lavori e dell’Appaltatore, 
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